
Club per Ayrton 
Il pilota premia 
l'autrice di una 
poesia su di lui 

• • Senna t> scni|trv il |>iù pupul-in.' ai punki 
eli*.' c|iiasi IrccH'iiU) tifosi italiani del pilota hanno 
(ondalo l'-Ayrlon Senna (ans club» con sode in 
provincia di l'irtMizc» ma iscritti un po' in tutta la 
penisola. Il mese scorso ni.'l giorno del suo tren
taseiesimo compleanno, i fansiili avevano con-
seunato un libro di ixx'sie. Ieri a Imola Senna in 
persona ha premiato la pai beli.uh tutte 

Meteorologia 
su quattroruote 
Pioggia e affari 
al circuito 

I H Senna IHIII è il su lo a sperare di ' /o^gi a 
Imola piova. Corre voce che un intraprenden
te industriale di Ravenna abbia fatto prepara
re ben tremila impermeabili usa e getta, da 
vendere all'ingresso dell 'autodromo a cin
quemila lire l'uno. Se piove e Senna vince pe
rò, a conti fatti, il brasiliano g u a d a g n e r à di 
più 

Formula 1 Prost in prova scavalca l'irruente compagno di squadra Hill 
Oggi Gp e oggi partirà davanti a tutti. Senna va ancora fuori pista 
di S.Marino si accontenta del quarto posto e oggi spera nel bagnato 
— — — Giorno nero per Maranello che corre in casa: scivola indietro 

Ferrari sfrattate 
Prost detta legge. Nell'ultima giornata di prove supe
ra il compagno di squadra Hill. Quarto Senna (au
tore di un altro fuori pista: il terzo in due giorni). Ma
lissimo le Ferrari scivolate in quarta e quinta fila per 
una serie di problemi al motore e alle sospensioni. 
La scuderia manca all'appuntamento con la vittoria 
da 37 gran premi. Se non vince oggi (!) stabilisce il 
record negativo di 38 gare in bianco. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTER GUAGNELI 

• • IMOLA. Il professore met
te in fila tutti. Alain Prost centra 
la ventiquattresima pole posi-
tion di camera con la tranquil
lità di chi si trova nelle condi
zioni tecniche e psicologiche 
migliori. Attorno a lui il caos. 
Senna arrabbiatissimo per la 
telenovela dei motori Forda fi
nisce ancora una volta fuori pi
sta, le Benetton non ne sanno 
approfittare, mentre la Kcrrari 
spronfonda nella crisi scen
dendo in quarta e quinta fila. 
L'ultima giornata di prove e 
stata organizzata con metico
losa perizia da Frank Williams. 
In mattinata Prost ha lavorato 
sull'assetto" della vettura e so
prattutto ha provate le benzine 

senza curarsi del cionometro. 
Il compagno di squadra Da-
mon Hill, smanioso di mettersi 
in mostra, invece ha "tirato». 
Ovviamente la macchina ha ri
sposto al meglio concedendo 
ancora al trentenne inglese la 
soddisfazione del miglior tem
po. Ma Prost ha aspettato il po
meriggio e il «crono» ufficiale 
per imporre la legge del più 
forte. Prima scalda bene il set 
di gomme poi. senza mai dare 
la sensazione di arrivare al li
mite, centra il giro veloce che 
gli garantisce la pole position: 
I'22.070. Hit negli ultimi minu
ti tenta inutilmente di riportarsi 
in testa. Ma riesce solo ad avvi
cinare il tempo del compagno 
di scuderia: 1'22.168. "Tutto fi

la alla perfezione - spiega 
Prost - ben assettata la mac
china delle qualifiche. Hill sta 
crescendo bene. Lavoriamo in 
perfetta sintonia. Non temia
mo neppure la pioggia». Il rife
rimento e a Senna che invece 
consulta ogni ora il servizio 
meteorologico augurandosi 
una perturbazione che gli con
senta un exploit come a Do-
nington. Il brasiliano vola sul 
bagnato ma perora non riesce 
a nascondere un certo nervosi
smo. Il tira-molla relativo ai 
motori Ford l'ha stressato. E si 
fa sentire anche la stanchezza 
per il volo da San Paolo. Sta di 
fatto che anche ieri 0 stato pro
tagonista di un pauroso luori 
pista (il terzo in due giorni) al
la «Variante Alta». l a McLaren 
e andata a sbattere contro il 
muretto. Nessun danno per il 
pilota che negli ultimi minuti 
scende ancora in pista ma non 
riesce far meglio del quarto-
tempo. Le Williams sono da
vanti di quasi 2 secondi. E se 
oggi non pioverà sarà dura per 
il brasiliano disturbare Prost e 
Hill. Quella di Frank Williams 
in questo momento e la mac
china più affidabile, col moto
re più potente, Il tracciato imo-

lese dà via libera ai «cavalli». 
Dunque Senna può solo spera
re nel maltempo. Progredisce 
la Benetton che con Schuma
cher ha ottenuto il tcrao tem
po. Ma il dislacco da Prost e 
ancora rilevante. Briatore però 
e soddisfatto. Crisi nera invece 
per la Ferrari. Ieri le "rosse» 
hanno registrato una clamoro
sa flessione nelle prestazioni 
rispetto a venerdì. Significative 
le parole di Berger al termine 
delle qualifiche. -Oggi ho avu
to una gran somma di proble
mi. Non 0 solo questione di so
spensioni attive. Non ha fun
zionato niente. È un vero pec
calo perchù durante la setti
mana abbiamo lavorato come 
matti. Giovedì la macchina ha 
girato gino alle otto di sera. Poi 
però alla prova che conta c'è 
stata la debacle. Rispetto a ve
nerdì abbiamo fatto un passo 
indietro». I guai per il Cavallino 
erano iniziati in mattinata con 
l'austriaco che ha rotto un mo
tore girando pochissimo. Nel 
pomeriggio e slato bloccato da 
un guasto al cambio e da una 
progressiva perdita di aderen
za al retrotreno. Morale: non e 
riuscito a migliorare il tempo di 
venerdì, scivolando all'ottavo 

posto. Male anche Alesi sulla 
cui vettura non è stato trovato 
un buon equilibtrio. Nona po
sizione. «Siamo delusi del risul
tato di oggi - ha commentato 
Postlethwaite - è evidente che 
questa pista mette a nudo le 
pecche di ogni vettura. Dun
que la Ferrari, che e ancora al
la ricerca della consistenza e 
della costanza di rendimento, 
ha pagato a prezzo elevato 
una delle sue giornate storte». 
La scuderia modenese manca 
all'appuntamento con la villo-
ria da 37 gran premi. L'ultimo 
successo fu di Prost in Spagna 
il 30 settembre 1990. Sono pas
sati due anni e mezzo. Se an
che oggi fallisse l'appunta
mento con la vittoria la Ferrari 
stabilirebbe il record negativo 
di 38 gare in bianco. L'ultimo 
successo del Cavallino a Imola 
risale all'S3. Vinse Tambay. Se 
la passa malissimo anche Mi
chele Aboreto. La monoposto 
della Scuderia Italia (motoriz
zala Ferrari') mostra scarsissi
ma efficienza. Ieri il milanese 
col ventiseiesimo tempo non 0 
riuscito a qualificarsi. Un'ac
cordo fra i team ha infatti pre
visto che al via del gran premio 
ci siano 25 macchine. Alain Prost davanti a tutti 

Continua il giallo dei motori Ford: il brasiliano duro con la scuderia 

Senna non veste Benetton 
FILA 

M IMOLA. Continua il -gial
lo-dei motori Ford e continua 
anche la polemica a distanza 
tra Ayrton Senna e Flavio Bria
tore. direttore sportivo della 
Benetton. Il copione, ormai 
collaudato in questo week end 
romagnolo, 0 sempre lo stesso: 
Senna esce dai box dopo le 
prove e spara a zero sulla Be
netton, colpevole a suo dire di 
continui ripensamenti sull'ac
cordo che consentirebbe an
che alla McLaren di utilizzare 
la famosa «evoluzione 7» del 
V8 Ford. Pochi minuti dopo è 
di scena Briatore che, sotto la 
tenda del suo team, ribatte 
punto per punto le affermazio
ni del brasiliano. Ma andiamo 
con ordine: «ieri sera (venerdì 
sera per chi legge, nda) abbia
mo montato il motore evolu
zione 7 sulla nostra vettura -
dice Senna - ma questa matti

na (sabato mattina nsa) lo ab
biamo dovuto togliere. Siamo 
stufi di questi continui tira e 
molla». Immediata la risposta 
di Briatore: «Non e stato ancora 
raggiunto un accordo e la 
McLaren non può utilizzare il 
nuovo motore che, per con
tratto, è solo della Benetton». 
Ma, allora, come facevano gli 
uomini di Ron Dennis ad avere 
bello e pronto un V8 dell'ulti
ma evoluzione? Risponde an
cora Briatore: «Non possono 
utilizzarlo né in gara ne per i 
collaudi: anzi, sarebbe meglio 
che non lo avessero mai avuto. 
È chiaro che questa estrema 
disponibilità della Ford nei 
confronti della McLaren non ci 
fa piacere, anche perché nes
suno deve dimenticare tutto 
l'impegno che noi abbiamo 
dedicato negli ultimi anni allo 

sviluppo di questo motore. Do
v'era Senna allora? E perche 
oggi dovremmo regalare ai no
stri avversari il frutto del nostro 
lavoro senza un'adeguata con
tropartita?». 

Chiamato in causa da Bria
tore, sulla faccenda interviene 
anche Ron Dennis, «patron» 
della McLaren: «L'intesa è vici
nissima e non potrebbe essere 
altrimenti. Noi siamo in grado 
di offrire molto, in tutti i sensi, e 
loro non potranno continuare 
a rifiutare». Nel linguaggio del
la Formula Uno significa soldi 
ma anche tecnologia, la «dote» 
McLaren nel matrimonio con 
la Ford e che, in ultima analisi, 
potrebbe tornare gioito utile 
alla stessa Benetton. In attesa 
che Ron Dennis e Flavio Bria
tore, con i buoni auspici dei 
grandi capi della Ford, si met

tano finalmente d'accordo. 
Senna parte in seconda fila, 
con un quarto tempo che non 
lo soddisfa affatto e ben Ire 
uscite di pista sulle spalle. 
«Quando sei al limite su un 
tracciato impegnativo come 
Imola è facile sbagliare. Anche 
le sospensioni attive possono 
diventare un problema e se la 
vettura comincia a perdere 
aderenza, le loro reazioni im
provvise spesso non consento
no al pilota di riprendere il 
controllo». 

Il servizio meteorologico an
nuncia per oggi qualche possi
bilità di pioggia ma Senna non 
ci fa troppo affidamento: «Spe
ro nel bagnato, ò ovvio, ma 
non tutte le piste sono uguali e 
non e detto che a Imola debba 
per forza succedere come a In-
tcrlagos e Donington». 
C.B. 

ALAIN PROST 
(Williams) V22"070 
M. SCHUMACHER 

(Benetton) 1'23"919 
KARLWENOLINGER 

(Sauber)1'24"720 
MARKBLUNDELL 

(Liqier)1'24"804 
JEAN ALESI 

(Ferrari) V24"829 
RICCARDO PATRESE 

(Benetton) 1'24"896 
R. BARRICHELLO 
(Jordan) 1'25"169 

DEREKWARWICK 
(Footwark)1'25"901 

ERIK COMAS 
(Larrousse) V26"279 
THIERRY BOUTSEN 

(Jordan) 1'26"436 
AGURI SUZUKI 

(Footwork)1'26"657 
CHRISTIAN FITTIPALDI 

(Minardi) V27"277 
FABRIZIO BARBAZZA 

(Minardi) V27"602 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

DAMON HILL 
(Williams) 1'22"168 
AYRTON SENNA 
(McLaren) 1'24"007 """'• 
MICHAEL ANDRETTI 
(McLaren) 1'24"793 
GERHARDBERGER 
(Ferrari) 1'24"822 
MARTIN BRUNDLE 
(Ligier)V24"893 
JOHN HERBERT 
(Lotus) 1'25"115 
PHILIPPE ALLIOT 
(Larrousse) V25"482 
J.J.LEHTO 
(Sauber)1'25"941 
ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrel)1'26"429 
ALESSANDRO ZANARDI 
(Lotus) 1'26"465 
UYKO KATAYAMA 
(Tyrrell) V26"900 
LUCA BADOER 
(Lola)1'27"371 

In TV ore 13,30 RAI 2 
G r a n P r e m i o d i S a n M a r i n o ( I m o l a ) , 2 3 apr i lo 
Il circuito, ripavìmentato l'anno scorso, richiede grossi sforzi alle 
ruoto, ai Ireni e al serbatoio per I consumi di carburante 
Per mantenere la velocità In gara, le squadre^Tr^ r7 :s' '<^aji ' ' 
effellunno molti cambi di ruote. »• -*S>-'5>~|—i^i-—S-

Lunahtxzt delta pista: 
Lunghezza della gara: 60 girl, 307.4 km 
Record nel giro N. Mameli (Williams) 
di qualiflcazlono: 1.6knV21.84s 

Non qualificato MICHELE ALBORETO (Lola) 1 '27"771 

Bandiere rosse ammainate 
Vìlleneuve sempre in alto 
• i II popolo terrorista è 
stanco. Tra le bandiere rosse 
stavolta è crisi, e torna la no
stalgia per il campione Gilles 
Villcneuvc. Qualcuno fa timi
damente il nome di Senna, 
l'unico che potrebbe sostitui
re nel cuore dei tifosi il «cana
dese volante. Se anche qui si 
potesse votare, con un bel re
ferendum spazzerebbe via i 
signori dell'automobilismo, le 
supertccnologie da odissea 
nello spazio, soprattutto i pi
loti-ragionieri che ammazza
no lo spettacolo. Formula 
Uno da queste parti significa 
Ferrari e basta, ma tra le mi
gliaia di tifosi dei Cavallino a 
Imola la delusione e ancora 
maggiore: «Chiacchiere, pro
messe, tante promesse. Ma fi
nora noi abbiamo visto ben 
poco!- Francesco ha 27 anni, 
e studente, viene da Reggio 
Emilia, e non nasconde il suo 
risentimento verso l'attuale 
vertice di Maranello. Poco 
lontano però c'ò Alberto, 
pensionato bolognese di 65 
anni, un veterano del tifo Fer
rari. Per lui, ieri come oggi, la 
«rossa» non si tocca, compresi 
i suoi dirigenti: «Ce la faranno, 
vedrete che ce la faranno. È 
gente che sa sempre quello 
che fa». 

Sul numero degli spettatori 
l'organizzazione ancora non 
si pronuncia. Lo scorso anno 
furono I22mila. con un calo 
di ben SOmila presenze ri
spetto al 1991. Ma Anna, 55 
anni della provincia di Bolo-

CARLO BRACCINI 

gna. non ha bisogno di aspet
tare i dati ufficiali del dopo-
corsa. «Guarda lassù, verso la 
collina. Vengo qui da più di 
10 anni e non ho mai visto 
tanti spazi liberi. La crisi della 
Ferrari, certo ma anche il 
prezzo dei biglietti è aumen
tato troppo». Anna vende 
bandiere, magliette e cappel
lini rigorosamente rosso Fer
rari, e i suoi affari sono in net
to calo. Ci sono cavallini ram
panti proprio in tutte le salse, 
immagini e ritratti del Grande 
Vecchio, persino qualche di
segno di Alboreto, ma a sor
prendere è la quantità di 

omaggi a Gilles Villeneuve, il 
pilota canadese scomparso a 
Zolder l'8 maggio del 1982 
durante le prove del Gran 
premio del Belgio. Ci spiega 
meglio Oscar. 30 anni, ope
raio di Modena, tifoso terrori
sta praticamente dalla nasci
ta: «È lui. Gilles, l'ultimo vero 
pilota Ferrari. L'ho visto in te
levisione, una volta, e ho ca
pito che nessuno aveva mai 
guidato cosi una Formula 
Uno». Villeneuve generoso, 
Villeneuve sempre pronto al
la lotta. È uscito di scena alla 
sua maniera dopo appena 5 
anni di Formula Uno. un volo ' 
incredibile, la macchina di
sintegrata, il pilota scagliato 
contro le reti di protezione. 
Cosi si entra direttamente nel 
mito, anche quando, come 
nel caso di Villeneuve, non si 
e vinto molto. Sessanlaseite 
Gran premi disputati, 21 volte 
a punti, 13 delle quali sul po
dio e 6 da vincitore. Una baz
zecola se paragonata ai 45 
successi di Alain Prost, ai 38 
di Ayrton Senna. Ma l'acco
stamento non regge: il «Pro
fessore» della Williams, trop
po misuralo e calcolatore, 
non piace agli ultra di Mnra-
nelloclic invece non r i f o n 
dono la loro ammirazione 
per Ayrton: «Speriamo che ar
rivi presto alla Ferrari, perché 
sono sicuro che prima o poi 
Senna guiderà proprio una 
Ferrari - é ancora Oscar a 
parlare - solo con lui le cose 
potrebbero cambiare...» 

BasketSemifìnali playoff, bella tra Pesaro e Treviso 

Cantò, ultimo shampoo 
Bologna è già in finale 
Scavolini pareggia e costringe alla terza partita la 
Benetton dopo aver vinto per 93 a 82 la seconda se
mifinale-scudetto. Incontro lucido e avvincente con 
i pesaresi sempre in attacco e padroni della situa
zione. Workman, Myers e Farmer trascinatori della 
squadra fin dai primi minuti. Prossimo appunta
mento mercoledì a Treviso. La Knorr è in finale: ha 
battuto a Cantù la Clear per 93-87 

NOSTRO SERVIZIO 

• • PESARO. Il diritto alla 
«bella» l'ha conquistato la 
Scavolini: dopo aver costret
to alla terza partita i campio
ni d'Italia della Benetton, vin
ce la seconda gara della .se
mifinale scudetto di basket -
per 93 a 82 e vola dritta in fi
nale. - - •'.•. .-:'.•.••>•:.•»•••: 

Nulla da fare, dunque per 
la squadra di Treviso. Un in
contro avvincente e sul (ilo 
dello suspense. Sbilanciato, 
bisogna ammetterlo, con i ,. 
pesaresi che hanno avuto : 

sempre in pugno la partita 
grazie ad una maggioro fre
schezza atletica anche quan
do, a metà del primo tempo, : 
Skansi ha gettato nella mi
schia un ancora debilitato ' 
Kukoc. 'I migliori in campo? 
Sono stati Workman, Myers e ; 
Farmer all'inizio a trascinare ' 
la Scavolini verso il primo 

vantaggio (27-16al 10'),sor
prendendo una Benetton po
co determinata. Costa ha li
mitato l'azione di Rusconi, 
Magnifico quella di Vianini, 
cosi la Benetton si è dovuta 
affidare ad un Corchiani me
no brillante del solito. Pro
prio quando è entrato Kukoc, 
Gracis ha dato il massimo 
vantaggio ai pesaresi (33-

* 20) , ma il fuoriclasse slavo 
. ha iniziato a deliziare la pla

tea con canestri pesanti. Nel-
•;' la ripresa la Benetton è uscita 

dal suo torpore e ha messo 
alla frusta una Scavolini che 
però è riuscita a trovare risor
se e canestri da tutti, soprat
tutto da Costa, autore di una 

••' gara maiuscola. Treviso è ri-
; salita fino a -4 al 6' (58-54) e 
., poi al 12' (73-68), sfruttando 

sotto canestro Kukoc e Viani
ni. ma ricevendo poco dai ti

ratori lacopini, Ragazzi e 
Mian. Cinque punti consecu
tivi di Gracis ed un paio di 
contropiede hanno consenti
to alla Scavolini di riportarsi, 
nel giro di due minuti, sullo 
83-69, un parziale di 10-1 che 
ha consentito ai marchigiani 
di chiudere tranquillamente 
in trionfo. Insomma, il Pesaro 
si trovava ad un bivio: o vin
cere conquistando così il di
ritto alla finale, oppure per
dere e concludere una sta
gione fatta di alti e bassi 
sconcertanti. È andata bene. 

Scavolini: Workman 20, 
Gracis 9, Magnifico 6, Boni 4, 
Myers 18, Zampolini 2, Costa 
14, Farmer 20. N.e.: Rossi e 
Panichi. 

Benetton: Mian 2, Piccoli, 
lacopini 7, Kukoc 23, Ragazzi 
4, Pellecani, Vianini 14, Ru
sconi 8, Corchiani 24. N.e.: 
Esposito. >• 
Arbitri: Duranti di Pisa e Pa-
setto di Firenze. 
Note: tiri Uberi: Scavolini 
19/21; Benetton 15/22. Tiri 
da tre punti: Scavolini 4 /18 
(Workman 1/3, Gracis 1/2. 
Magnifico 0 / 1 , Myers 0/2 . 
Zampolini 0 /3 , Farmer 2 / 7 ) . 
Benetton 3/17 (Mian 0 / 1 , la
copini 0/2 . Kukoc 2/7, Ra
gazzi 0/4, Corchiani 1/3). 
Usciti per cinque falli: Boni al 
35'01.Spettatori4.400. 

HA TANTE MAMME, MA TUTTE SELEZIONATE. 

S e il l a t t e f resco 

Alta Qualità è 

buono fin dalla na

s c i t a , lo deve s o 

p r a t t u t t o a l le s u e 

m a m m e : t u t t e se

l e z i o n a t e o s o t t o 

p o s t e a r i g o r o s i 

c o n t r o l l i . S o n o le 

m u c c h i ; m i g l i o r i 

deg l i a l l e v a m e n t i 

G r a n a r o l o . Cos ì il 

l a t t e F r e s c o A l t a 

Qua l i t à è il più vi

c ino al la t te appe

n a m u n t o ; s a n o , 

genu ino e ada t to a 

c h i u n q u e n e li a 

voglia . S o p r a t t u t 

to a cni na tanta vo-

crescere. E M 2 S 0 

F r e s e n e 7. z 1 0 0 a n n i 


